È straordinaria l’immagine del buon Pastore, in essa il Signore ci svela aspetti chiave della nostra vita.
Le mie pecore…
Noi siamo suoi, la nostra identità profonda e di essere di Dio, apparteniamo a Lui.

Non lo siamo come schiavi sottomessi o come burattini, ma come libertà, destinati solo all’amore: apparteniamo a Lui nella misura in cui ci lasciamo amare, nella misura in cui ci lasciamo da Lui condurre e portare sulle sue spalle.

È questo che abilita in noi la capacità dell’amore vero fino al dono di se.

Ascoltano la mia voce…
Lui parla, ci guida…

Mi capita a volte di essere in macchina con altri che hanno sempre in funzione il navigatore satellitare. Una volta mi sono fatto un viaggio tutto in silenzio perché il conducente era tutto concentrato sulle indicazioni del navigatore…

Il Signore ci parla ma non ci chiede di estraniarci dalla realtà, la sua voce passa attraverso la vita di ogni giorno, attraverso le piccole cose, attraverso il lavoro, lo studio, le relazioni, la preghiera…

La sua voce nell’avventura straordinaria del quotidiano mi dice “Seguimi…”.
Io le conosco…
Il Signore non è sconosciuto, è io sono prezioso ai suoi occhi, con Lui c’è relazione profonda, vera, senza mai mentirsi o giocare a ribasso.

Esse mi seguono…

È il fine normale e preferibile della nostra esistenza. È il compiersi della vera libertà dell’uomo nello scoprire, vivere e realizzare ogni giorno quel sogno che Dio ha posto in noi. È la vocazione di ogni persona, che nelle diverse orme e modalità, vive ogni giorno la pienezza della gioia.

Io do loro la vita eterna…

Vocazione è entrare oggi nella vita eterna, è vivere totalmente nella sua presenza, nella sua pienezza, tanto da anticipare w rendere attuale l’eternità. Vocazione è una fessura che apre sull’infinito.
E non andranno perdute…

Vocazione è vita per… non c’è vuoto o morte o perdizione. Vivere la propria vocazione è garanzia di una vita nel Signore, una vita significativa, utile, una vita che diventa bella notizia per il mondo.
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